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Le tante responsabilità dei paesi sviluppati
Ho come l’impressione che il livello politico del nostro paese non sia certo eccellente. La convenienza elettorale ha spesso il sopravvento sull’etica politica. Si cerca la popolarità e il consenso per conservare o conseguire il potere politico, anche fomentando l’istinto irragionevole della gente. 

La querelle sui migranti che ha caratterizzato la vita politica in questi ultimi tempi, non è stata certo ispirata dai diritti dell’uomo dettati dalla rivoluzione francese e fondamento delle Costituzioni dei paesi democratici.

Gli atti terroristici, vanno combattuti con tutti i mezzi a disposizione, compreso il rimpatrio forzato di quanti, con permesso di soggiorno o con doppia nazionalità, sono considerati, direttamente o indirettamente, implicati in questo “terrorismo islamico”. Tenendo, tuttavia, in debita considerazione quanto detto giustamente da Papa Francesco al riguardo: “Non è terrorismo religioso”. Se, quindi, vogliamo seriamente combattere questo tragico fenomeno, dobbiamo considerare il retroscena che ne è alla base.
Nell’emisfero Sud del pianeta persiste un’estrema povertà dovuta agli interessi dei paesi sviluppati. La stragrande maggioranza degli abitanti del terzo mondo sono vittime dell’ordine economico imposto dalle oligarchie del capitale finanziario del mondo occidentale. Sono stati, infatti, dei bianchi, europei e cristiani, quelli che hanno colonizzato interi continenti, appropriandosi delle loro risorse naturali e sfruttando ignominiosamente il lavoro dei nativi, per poi lasciarli in uno stato di crudele miseria. E, ancor prima, sono stati sempre dei bianchi, europei e cristiani che dopo aver scoperto nuove terre, hanno massacrato quanti le abitavano e praticato la schiavitù. Sono stati ancora dei bianchi, europei e cristiani, che hanno dominato con l’apartheid, fino a pochi anni fa, diversi paesi dell’Africa del Sud, condannando milioni di essere umani a vivere come animali.

Va una volta di più ricordato che i paesi industrializzati non hanno mai onorato compiutamente l’impegno, assunto nell’ambito delle Nazioni Unite, di aiutare lo sviluppo economico dei paesi poveri con lo 0,7% del proprio Pil. Inoltre, attraverso le istituzioni finanziarie intergovernative che ampiamente controllano, i paesi industrializzati condizionano i pochi aiuti che assicurano loro con la garanzia del libero accesso dei propri prodotti nei loro mercati. Al tempo stesso, ostacolano con perfida efficacia l’importazione nei mercati occidentali, di quei pochi beni, prevalentemente agricoli, che i paesi poveri sarebbero in grado di vendere a prezzi più che competitivi.

Lungi da me sostenere che questa realtà giustifica il terrorismo che, al contrario, va combattuto con tutti i mezzi possibili. Ricordandoci, tuttavia, le nostre passate e presenti responsabilità.

Viaggiando nei vari paesi dell’Africa, America Latina e Asia, ci troviamo con frequenza confrontati con quella diffidenza viscerale dei nativi che guardano con sospetto gli occidentali perché hanno smentito e continuano a smentire i valori che proclamano: diritti dell’uomo, libertà, democrazia, fraternità e solidarietà. Se si ha un minimo di coscienza, capita spesso di sentirsi in questi paesi a disagio per essere un bianco, un europeo, un occidentale e parte della comunità cristiana. 
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